pra 
die 
#4; 
FAVA I 
; dr 
af 
pr [Ag 
; 
ji 


x 


la 


sd 


A Vv J 5 O 


DIESkEVIorI LI APPARATI, ET 
SOLENNITA FATTE IN FRANCIA, 
nella Città di Rens perla coronatione del Chriftia 
nifimo RE FRANCESCO HI. 
conla defcrittione di tutte le Cerima- 
nie fatte nella untione regale ; 

PISTE NONE DIMMI ETI LI 


perfonaggi , «o ujficiali del Re, che fi troua- 
rono alla deita Coronatione . 
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AI Iuoco dell pifi RO cra di dietro à hi 
alquanto piu eminente era coperto dî foprariccio, A dirimpetto dell'al- 
tare grande , ch'era nelmezo di effo choro con affat ornamenti di Chie- 
Sa era { fatto un folare grande con due (cale, o la porta în mezo con ban 
che coperte di broccato attorno, in mezo una fedia eminente coperta 
di foprariccio intorno al choro dalla parte di fuori in'alto erano palchi, 
fopra quali ftando , fi uedea tutto" choro,ilqual era addobbato per tut 
to derazzi fuperbifimi, cy ricchiftimi d' oro , d'argento, & di feta: Su 
le banche a banda deftra di dietro erano Abbati, Priori, Protonotarij, 
© altri fimili, nella fecon da erano Veftoui mitrati, > inhabito con è 
pruiali, & di quefti in tutto ne poteono effere da quatordici i tn quindeci, 
G in capo 4 queft appreffo l’altar grande fedeua fopra una cariega di 
broccato il Cardinal Borbone con il grande habito di tabi cremifino. 
Nella prima banca innanzi fedenano cinque Pari di Francia fpirituali, 
et il Cardinal Loreno Arciueftono di Rens,ch'e uno di efti Pari fpiritua 
li,che fono fei, fedena fopra una tatedra coperta di broccato incontro al 
l'altare, mezo,ey quefti fei Pari fpirituali fono intitolo tre Duchnet 
tre Conti. De i Duchi il primo e effo Arciueftono di Rens,il fecondo e il 
Veftouo di Lan,ch'e Cardinale,ilterzo e il Veftouo di L’angues. Dei 
Contisl Veftouo di Bioues il Vefcouo di Cialon,et il Veftouo di Noion. 
Dalla parte finiftra fopra un palchetto coperto di foprariccio erano 
gli Ambafciadori del Pontefice, di Spagna,di Lucca, cy di Mantoua, fu 
laterza co feconda banca-erano 18. cauagl'eri dell'ordine, cs nella pri 
ma li (ei Pari di Francia temporali,cy il primo 11 Re de Navara con tie 
tolo di Duca di Borgogna fopra una catedra coperta dì broccato , & 
cufin di ueluto cremefino. il Duca di Ghifa contitolo di Duca di Nor- 
| mandia; il Ducadi Niuers con titolo di Duca di Ghiena; 11 Duca di 
Monpenfier con titolo di Conte di Fiandra; 1l Duca di Omala con titolo 
di conte di ciampagna,cy il Duca di Momoranisi ch’e il gran Conteftabi- 
le contitolo di Duca di Tolofa, l'habito di quefti cra di fottouna fottd- 
na di broccato d’oro fin paffata meza gamba, 7 di fopraun manto di 
panno pauonazzo fodrato d’armelini aperto da un lato,&T dall'altro rie 
uolto fopra la fpalla, <> di fopra un bauaro d'armelini fcpra ilquale era 
il grande ordine, & negli orli delle aperture dei marti erano molte 
A 2 


pioie , 0 (pecialmente diamanti , eo perle,che în tutto erano fopra mto- 
do belliRime, cy di gran prezzo,incapo nudo haueano tutti una corona 
d’oro gioielata,ey ricchifima alla Ducale,eccetto quella del Re di Na- 
uara,ch’era alla regale, ftando in quefio modo il gran Conteftabile,prefe 
la fpadareale, <y trattala del fodero s'auiò con effa , tenendola alta uer 
fo tl palazzo a leuar il Re,ilquale di poco interuallo a fùon di trombe, 
tamburri, co campane entro in choro con le croci innanzi ueftito d'un 
babito di broccato di argento,come una romana bottonata di diamanti 
innanzi, co quali fi allacciaua , foftentato per le braccia da due Veftoni 
& innanzi il Conteftabile con lafpada nuda , cy di dietro il gran cane 
cegliero,ueftito di (carlatto conla mazzetta, & un’habito longo aperta 
da tutti due i lati con una beretta di ueluto nero alti mezo palmo guere 
nita di cordelle d’oro, pareua una fcatola. Posil Marefcial di Sento 
Andrea, ilqualteneua il luoco delgran Maeftro co’l baftone della cafa în 
mano,etil Duca di Longauilla cme graii Cramberlan,che tutte due era 
no nell'habito,come Pari temporali con le corone alla ducale,cy col gran 
de ordine. Et fua Maeftà fatta oratione fi pofe a (edere fopra una fedta 
di (cprariccio preparata in mezo il choro,uerfo l’altare,cx all'incontro 
de Cardinali,tra quali conugual diftanza era un fcabello di foprariccio, 
& cofi in terra un cufino per inginocchiarfi. Dietro la fedia del Re fo 
pra un fcagnetto picciolo coperto di broccato fedeua il gran Canceglie” 
ro, ccpo lui fopra unabanca erano li predetti due rapprefentanti il 
gran Maeftro,cy al Ciamberlan.Albora il Cardinal Loreno con tutto il 
clero cominciò a cantare certi falmi , &7 poi effo Cardinale con l’acqua 
fanta cfperfe il Re,&o tutti li Pari, Vefcoui, cy Cauaglieri,&& fatto que 
fio accompagnato da alcuni Vefioui, ey Canonici , cy da quatiro baroni 
di Francia,che promettono al cuftode dell’ampolla dell’oglio fanto di ri 
tornargliela,andò a pigliar effa ampolla, &v la portò în choro in una cafe 
fetta d’argento attaccata alcollo , co ripoftala fù l’altar grande andò 4 
pigliar il Re per la mano, ey lo conduffe appreffo l’altar,doue S.M.s ine 
ginecchiò,co il Cardinal lo benediffe con dir alcune orationi, dopo lequa 
li cpprefentandofi il fuo gran Cancegliere,con un libro in mano fece il 
giuramento folenne,di offeruar,c® difender la fede,le leggi , x la giue 
fiitia; Li baroni che promettono reftitisire l’Ampolla fono infiniti,il Con 
te di Briena,il Vifconte di Marfighes ambedue della cafa di Lucembore 
g0 ; il Conte di Sciarni di cafa di Sciabot,&r Monfignor dî Mezd dica 
fa Momoransi terzo genito del gran Conteftabile, liquali quattro baroni 
portano quattro bandiere con le lor arme fopra. Fatto il giuramento il 
Re fè ieritorna a federe,y il Cardinal Loreno a dire altre orattoni lee 


quali dette îl Duca di Longasilla rapprefintante il gran Ciamberlano, 
cauò al Re la uefte di broccato d’argento cy rimafeinun habito di rafo 
cremefino,che pareua un camifo da prete aperto dinanzi fino a mezo il 
petto, cy di dietro altretanto allacciato con cordoni d’oro, € poi efa 
gran Ciamberlano li meffe le calzette,o borzachini resli,che fono di r4 
Soturchino a fiordiligi d'oro, il Redi Niuara aniò a mettergli li 
fperoni in piede;cr pofti immediate glie li leuò, > poi il Cardinale gli 
prefentò la fpada reale,cy gli la cinfe a sbarra,co cinta la traffe del fo- 
dro,cy bafciando il pomo la diede in mano a S.M. © gli leuola cinta, 
co il fodro. Et quefti u}ficij tutti furno accompagnati con orationi, 3° 
parole di benedittione,il Re andò por con la fpsda nuda in mano all’alta- 
re, s'inginocchiò , co la pofe fopra effo altare, > poi leuatala con 
effa inmanoritornò alla fia (edia, cy fedendo diede e[fa fpada cofì nuda 
algran Conteftabile che ritorno al fio lucgo . 

Alihora il Cardinal prefe l’ampolla dell’oglio fantificato, 7 con riue 
renza alciadola al popolo con un jtilletto d’argento ne tolfe un pochetto, 
7 lo pofe fopra una patina di calice con dir certe orationi , o laftiolla 
fu l’altare, poî s'autò al Re,cy lo prefe per la mano , e conduffe fino al 
feabello da inginocchiarfe doue fi diftefe col corpo giuinterra, co dalla 
finiftra,medefimamente cofì diftefi,ma alquanto lontan dal Re,i due Ve 
fioui che feruinano al Cardinale alla meffa , ch’erano il Vefcouo d'Iuas 
per Diacono, il Veftouo di Meos per (udiacono, cx prima che fi finife 
fero le lettanie il Cardinale fi leuò ftando pur anchora il Re diftefò , co 
diffe il fine di effe Lettanie,cy un’altra uolta fi diftefe come prima, co fia 
to un pezzo fi leuò, cy cantate alcune orationi prefe il Re,cy lo ripofè 4 
fidere nella fedia fa, egli tornò a federe al fo luogo in faccia del Re 
dicendo delle alire orationi, lequali finite andò ator l’oglio all’altare,et 
uenne al Re,alquale dalgran Ciamberlan dislacciata la uefte di cremee 
fino dinanzi,o di dietro,effo Cardinale con gran riuerenza , © diuo- 
tione,toccando con un dito dell’oglio ch'era fopra la patena onfe ilRe, 
& cominciò dalla fommità della tefta dicendo; VINGO te inRegem 
de oleo fanttificato , cy al petto due uolte , 7 due uolte alla jchena, I° 
una uolta per braccio nella giontura del cubito, ftando il Re inginocchia 
to con le man gionte,et il Cardinale in piede. Dopò quefta oratione il Re 
fi leuò in piedi,<x il gran Cicberlan gli pofe fopra la uefte di cremifino 
un babito di ueluto uroletto d fiordeligi d’oro che lo chiamano dalmatie 
co,con le maniche alquanto larghette,cy longa fra fotto il ginocchio, poi 
Sopra quefta un'altra uefte di fudiacono del medefimo ueluto , ca fiore 
deligi; & fopra quefta il mamo reale del medejimo panno aperto dalla 


Banda dePtrd co conuma creceita di diamanti ricchifima, & una perla 
grande pendente, dalla finiflra riuolto in fu,co' attaccato con una afo 
la fopra la fpalla ; nelqualbabito tornò a inginocchiarfi,et allhora il Car 
dinale con il medefimo oglio gli confacrò le mani , co li pofe un par de 
guanti bianchi in mano prima fpargendoli d’acqua fanta,& fopra il gua 
to nel dito fecondo della man defira un diamante in ponta grande, cr in 
quella medefima mano gli pofe tl (cettro reale, cy nella finiftra al baftone 
della giuftitia, incima delqualee una mano con due dita alzati, o in 
tal modo il Re fi ripoje a federe diutato in quefto dal Cardinal di Lore 
na,co dal Re di Nauara, che tornò a federe al fto feggio. Venne allora 
il gran Cancegliero appreffo l'altare a banda deftra , o leogendo fo pra 
pina poliza chiamo il Re di Nauara a fare il fuo ufficio qual lesandofi, 
© fattauna riuerenza all'altare, co un'altra al Re fi meffe in piedi ape 
preffo La fedia del Re a banda deftra, cy cofi fecero Monfia. di Ghifa, 
CI il Duca di Niuers, auefti tre come Duchi dalla banda deftra, cr dal- 
la finîftra come Conti chiamando per ordine fi mifero tl Duca di Mon- 
penfier , il Duca diOmala , © il Duca di Momoransi gran Conteftabie 
le,cheteneua pur la fpadarealein mano. 11 Cardinale allbora prefe la 
corona reale ferrata con la croce all'imperiale gioiellata con molte pie 
tre pretiofe, co conte Arciueftono di Renscapo de i Pari fpirituali , ace. 
cennandoagli altri cincue , tutti fe gli accoftorno , eo tutti unitamente 
andorono innanzi al Re, co quefticon i temporali facendo un cerchio 
tutti meffero una mano a toccare, cy tener follenata la corona,cy con al- 
cune altre orationi, tutti tornorno a fitoi luogbr,ne iquali, ftando il Car 
dinale con molte orationi dana la benedittione al Re ; © fatte quefte ce 
rimonie di benedir!o, il Cardinale,co il Re di Navara andorno a leuar 
ilRe dalla fedia fua , & prendendolo in per braccio S. M. Chriftianif* 
fima; feguitata da tutti li Pari a due,a due , un fpirituale,> l’altro tem 
porale fecondo 1 foi gradi, 3 andando innanzi al Re gli Araldi, 
Jci gentilbuomini con fcettri reali in fpalla,et il gran Maeftro,o ilgran 
Ciamberlano , > ilgran Canceglicro fe ne andò fopra quel palco alto ; 
doue fotto il baldachino fopra un banchetto eminente fi pofe a federe, co 
dalle bande con l'ordine de gradi,come difopra, fedenano li dodeci Pa- 
ri, li fpirituali dalla deftra co it temporali dalla finifira, & ilgran Ma 
firo,co ilgran Ciamberlano fopra una banca fotto il Re,ct da una bane 
da fopra un fcagnetto il gran Cancegliero. In quefto il Cardinal di Loe 
tend come Arciueftono di Rens , primo în grado dei Pari fpirituali le 
uatofi da federe o fatta unarinerenza all'altare, co laltra‘al Re , fi 
puffe inmiczo il palco, diffeeliamente, VIVA IL RE, Uil 


choro dabafforiffondendamufica, VIVA 1L RE TN ETERO 
NO. Etcofiretterata ui'aitrariuerenza «1 Re dudò a bacciargli 4 


Balta deftra, ,& cofi ordir atamente fecero cre eli altri Parz. Ma tlRe 
di Navara folo gli bacciò la bocca. vn'aralco po: cominciò a gridar ad 
alta uoce , uiua il potentifimo,altifimo 3 chrsitanifvmoRe France 


co fecondo di quefto nome nofiro fouran Signore,et patrone nina il Re, 
uiua il Re,cy il popolo ; delquale era piena tutta la chicfa,ch'era grane 
diffima ; rifpondena , uiua il Re, 3 effo Araldo cominciò a buttar mo- 
neta d'argento; co arme di S.M, 7 atto quefto reftando il Re gin 
Parî , come di fopra il Cardinale difcefe , 7 uenne a dir lameffa,& 

Cardinale di Borbone dopò detto l’ spinti porto a baccisrlo ee “ 

ilqualecontutti i Pari alhora fimontò dal gran palco , <> uenne all’al- 
tare, doue s’inhinocchiò dinanzi al Cardinale, ex il Principe di Conde 
gli prefe dimano lo (cettro, co il figliuolo del Duca di Monpenfier l4 
mano di giuftitia, o il Re oferfe prima certi danari , che gli portaua 
il Principe di Roccafurion, un pane argentato che gli portaua il Prin 
cipe di Vos primogenito del Duca di Niuers,<o fatta quefta offerta, 
viprefo il fcettro ,& la man dellagiuftitia tornò difopra ful palco cos 
tutti Li Pari,cx altri miniftri fopradetti , o la pace anco gli fu portata 
dal Cardinal di Borbon, che allhora anch'egli bacciò la guancia a S. M. 
Dopo la comunione del Cardinale il Pie difcefe un’altra uolta da baf- 
‘fo con l'ordine, 3 accompagnato, come e detto,cy' folo entrò fotto un p4 
diglione di ueluto paonazzo a riccami d’oro , ch'era a man finiftra del- 
l’altare,doue fi riconciliò al fuo confeffore , > ufeito del padiglione an» 
dò ad inginocchiarfi all'altare, dow’'e il Redi Nauarali leuò di tefta la 
corona, la diede inmano al Principe di Conde fuo fratello, lo fcetiro, 

& la mano di giuftitia gli prefero il Principe Roccafurion, y il figliuo- 
lo di Monpenfier,cy allhora (ua Maeftà fi communico di mano dil Care 
ginale cy un figliuolo del Duca di Ghifad'una banda , o dall'altra i 
figliuolo del Prencipe Roccafurion tennero il panno di lino , col quala 
sl Re v’aftiugaua la bocca dopò la communione , laqual finita riprefe lo 
Seettro,cy la mano della giuftitia, ti pofto dal Cardinale un'altra 
Corona reale in tefta,che fi dice, fu di une Aluife Re di Francia, 14 


prima fu data al Principe di Conde a tenere fopra un cuffino di brocca- 
to; & il Re tornò a federe nella | AE inmezo ilchoro, o gli Pari 
Sopra le banche loro, I il Card SD lette alcune orationi,diede la be- 
nedittione,et jra tanto uenne portato al Re da un cauagliero dell'ordine 


chiamato il Conte di S. anfera una tazza d'oro conun poco di uino per 
la purificatione, 7 cosi fufinita La meffa, alaquale, <> a tutte le cerie 


mionie fopradetté erano fopra î palchi Fatti attorno il choro gran nume 
vo de Prencipi , o Signori, co di gran Dame, cv dalla banda deftra (6- 
pra unpalco îî piuborcrato , co vicino all'altare erano la Regina chrie 
frianifima ueftita di una vefte di ueluto nero con una rete d’argerito dé 
fopra chela copriua tutti, o conornamenti di perle groftifime alla 
tefta al collo , co alla cintura, che ualeano un ftado : Appreffo di lei la 
Regina Catolica , € Monfig. d’Orliens, o d’Angolem fratelli del Re, 
© il Duca di Lorena fuo cognato ueftiti di nero, & la Regina delgran 
duolo da banda finiftra; dalla deftra il Duca di Sancia conunrubbone 
fodrato di pelle, Madama di Lorena, & Madama Margherita piccio- 
la figliuola del Re morto, &o Madama di Ghifala uecchia con molte 
Madamifelle cr dietro alla Regina erano il Cote d’Agamone fiamengo, 
il prencipe di Mantoua , © altri Signori. Al'incontro di quefto palco 
dalla banda finiftra fopra un'altro palco erano le Ducheffe di Ghifa , di 
Omala , ti Monpenfier , di Boglion, di Niuers,& altre Madamifelle; 
il Principe di Ferrara , & molti altri Principi. 

Finita la Meffa, «o le cerimonie fu accompagnato il Real palazzo 
contrombe, piffari , cs tamburri con grandiftima allegrezza del po- 
polo, co inuna gran fala fa Maeftà ad un tauolino alquanto rilenato 
& fotto un baldacchino definò , € piu a baffo, ma quafi congionti*alla 
tauola del Re definorono li dodeci Pari , cy ad un'altra alquanto diftan 
te gli Ambafciatori de Principi , o poi gli Cauaglieri dell'ordine, &* 
confeguentemente quafi tutta la corte del Re , effendo attorno, attorito 
la fala preparate le tauole conbuone &> coprofè uinande , facendo tutta 
a fpefa , fecondo l'ordinario in fimili occafioni , la città di Rens,doue € 
folito fempre coronarfi î Re di Francia; <> doue fi conferua,cy cufto= 
glifce D'ampolla dell’oglio fantificato,co’l quale fi confacrano i Re, 
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